ESERCIZI

· L’inquinamento dei mari nel mondo.

Osserva il planisfero facendo attenzione alle acque maggiormente inquinate, poi esegui l’esercizio. 
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Vero o falso? Scrivi V (vero) o  F (falso) sul quadratino accanto alle affermazioni.

·  Le acque più inquinate sono quelle degli oceani.

·  I mari chiusi, come il Mediterraneo e il Mar Nero, sono fra i più inquinati.

·  L’inquinamento colpisce in modo rilevante le acque marine, soprattutto lungo le coste.

·  La maggior quantità di scarichi di rifiuti in mare avviene lungo le coste dell’America Meridionale.

· La desertificazione

Ti elenchiamo qui di seguito le principali cause della desertificazione. Inseriscile nella tabella, distinguendo tra cause antropogeniche (derivate dall’intervento dell’uomo) o naturali.
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· La desertificazione del Sahel

Leggi il testo e sottolinea i fattori che causano la desertificazione, poi completa l’esercizio.


Indica se le seguenti affermazioni sono vere o false:

· L’area del Sahel è una larga fascia di savana a nord del Sahara          V    F

· La vegetazione presente diminuisce per la mancanza di acqua, per cui nel Sahel il deserto avanza in modo inesorabile                                        V    F

· A partire degli anni Sessanta si sono sfruttate le risorse naturali del Sahel con una certa attenzione all’ambiente

                                       V    F

·  L’ampliamento delle zone coltivate ha determinato una riduzione delle aree boschive                                                                                        V    F

· Grazie alla presenza di alberi che frenano i venti, il processo di desertificazione è rallentato                                                                 V    F

·  L’acqua dei pozzi è sfruttata soprattutto per l’allevamento del bestiame, con la conseguente riduzione per l’agricoltura                                   V     F 

Correggi le risposte sbagliate dell’esercizio precedente:

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

· In Italia: acquedotti colabrodo

Leggi il testo e completa il grafico, colorando per ogni città il valore corrispondente alla quantità di acqua persa.


       Rispondi alle seguenti domande.

· In quale città è stata registrata la maggiore dispersione di acqua?................

……………………………………………………………………………...

· In quale città l’acquedotto perde una minore quantità di acqua?..................

……………………………………………………………………………...

Quali sono le principali cause di questa dispersione? 

Segna con una X quelle che hanno maggiore incidenza.

· Prelievi abusivi

· Rubinetto domestico che perde acqua

· Scarsa manutenzione degli impianti

· Contatore domestico mal funzionante

· Assenza di frangigetto

· Pressione eccessiva degli acquedotti

· Eccessiva irrigazione delle piante domestiche

IL CASO DELL’AFRICA: IL SAHEL


Nel Sahel, la fascia di savana a sud del Sahara, si è verificata, a partire dagli anni sessanta, una corsa verso lo “sviluppo” secondo il modello occidentale, che ha indotto a sfruttare le risorse naturali senza valutare le conseguenze negative sull’ambiente.


Le terre vengono coltivate troppo a lungo rispetto alle loro possibilità e vengono messe a riposo per un tempo insufficiente a garantire il ripristino della fertilità e delle sostanze nutritive del terreno.


Sono state introdotte coltivazioni di arachidi e di cotone; gli alberi sono stati tagliati in modo indiscriminato per vendere la legna; sono stati scavati pozzi sfruttati dal bestiame.


I venti non più fermati dai pochi alberi naturali e le piogge, poco frequenti ma torrenziali, hanno desertificato le aree: dopo pochi anni i raccolti si sono ridotti fino a sparire sostituiti dal deserto. 








Un’inchiesta svolta tra il 2006 e il 2007 ha rilevato la quantità di acqua che gli acquedotti italiani perdono durante il trasporto dalla fonte idrica fino ai nostri rubinetti. Le cause di questo fenomeno sono la pressione eccessiva, la scarsa manutenzione degli impianti, le piccole rotture che periodicamente si verificano e che non vengono aggiustate in modo tempestivo, i furti e i prelievi abusivi da parte di industrie, agricoltori e cittadini.


A Pescara la rete idrica perde il 61%, a Campobasso il 65%, a Latina il 66%, a Cosenza il 70%, a Bari il 57%, ad Avellino, a Caserta e a Salerno il 35% a Venezia il 33% , a Trieste, a Palermo, a Catania e a Messina il 40%, a Mantova il 7%. 
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